Locomotiva a vapore
Ecco una rappresentazione schematica di una locomotiva, che ci aiuta a capirne il funzionamento:
Abbiamo un focolare (C) in cui viene bruciato il combustibile (solitamente carbone lignite o litantrace), una caldaia (G) contenente l'acqua, un meccanismo motore (I+L+M+P) che dà il moto alla ruote; il tutto montato su un carro che a sua volta appoggia, tramite le ruote, sui binari che costituiscono la sua via di corsa.




Dal boccaporto (A) il carbone viene introdotto sulla griglia (B) dove brucia formando gas ad alta temperatura (detti anche fumi perché contengono altissime percentuali di particolati di carbone).
L'aria necessaria alla combustione entra dalla parte inferiore del focolare, la griglia (B), che comunica con l'esterno. Notare che la portata d'aria è proporzionale alla velocità della macchina, sicché durante il moto la combustione sarà assai più attiva che durante le fermate, ma vedremo che il macchinista ha la possibilità di ravvivare la combustione, se necessario, anche quando la macchina è ferma o procede a bassa velocità.

Il calore prodotto dalla combustione scalda direttamente per irraggiamento le pareti del forno (C) e i gas che attraversando i tubi bollitori (D) cedono energia termica all'acqua e giungono nella camera a fumo (E) donde raggiungono l'atmosfera attraverso il camino (F). In tal modo l'acqua in caldaia si scalda e forma vapore in pressione nel recipiente chiuso della caldaia. A mezzo della valvola di regolazione (H), il macchinista fa affluire il vapore ai distributori (I) e da qui ai cilindri (L) ove agendo sui pistoni (M) imprime attraverso le bielle (P) il moto alle ruote.

Alla fine della corsa dello stantuffo il vapore fuoriesce nell'atmosfera attraverso il distributore (I), la camera a fumo (E) ed il camino (F). La necessità di poter compiere lunghi percorsi senza frequenti rifornimenti comporta che alla macchina sia aggregato un altro veicolo, il tender, per il trasporto delle scorte di combustibile ed acqua. Tale complesso costituisce la locomotiva.
Per impiego su percorsi brevi, o quando interessi l'utilizzo indifferente nei due sensi, o quando sia opportuno concentrare il peso sugli assi accoppiati, le scorte vengono sistemate sulla macchina stessa, che assume in questo caso la denominazione di loco-tender. 
